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Carissimi, 

dall’ultimo giornalino, prima di Pasqua, nella Chiesa sono cambiate tante cose: abbiamo un nuovo Papa e che 
Papa! Pur non sminuendo la figura di Papa Benedetto, sin dal suo apparire sulla loggia di S. Pietro con quel 
suo “Fratelli e sorelle, buonasera...” e con i suoi gesti semplici e decisi ha attirato la simpatia di tutti noi. Il più 
importante documento del suo magistero, per ora, è stata l’enciclica “LUMEN FIDEI” (luce della fede) che ha 
rivelato di avere scritto “a quattro mani” con Papa Benedetto. Effettivamente leggendola ci si accorge che il 
modo di procedere dell’esposizione è simile a quello già conosciuto nell’encicliche di Papa Benedetto sulla 
carità e sulla speranza. Essendo questo l’ultimo periodo dell’anno della fede, ho ritenuto opportuno trascrivere 
alcuni brani dell’enciclica in risposta ad alcune domande che mi sono posto. 

 

Che cosa è la fede?  

“La fede non è un fatto scontato, ma dono di Dio, che deve essere nutrito e rafforzato, perché continui a 
guidare il... cammino”. 

“Nasce nell’incontro con il Dio vivente, che ci chiama e ci svela il suo amore, un amore che ci precede e su cui 
possiamo poggiare per essere saldi e costruire la vita”. 

“La fede è legata all’ascolto... è la risposta a un Parola che interpella personalmente, a un Tu che ci chiama 
per nome”. 

La Bibbia, narrando la storia di Israele, ci fa vedere la fede in Dio “legata al racconto concreto della vita, al 
ricordo grato dei benefici di Dio e al compiersi progressivo delle sue promesse”. 

Ci appare nella Bibbia anche “la tentazione dell’incredulità in cui il popolo più volte è caduto”. 

“Invece della fede in Dio si preferisce adorare l’idolo... che è un pretesto per porre se stessi al centro delle 
realtà, nell’adorazione dell’opera delle proprie mani”. 

Nascono molteplici sentieri “che non conducono a meta certa”, che piacciono perché sono nostri, ma non sono 
“la fede, dono gratuito di Dio, che chiede l’umiltà e il coraggio di fidarsi e affidarsi per vedere il luminoso 
cammino dell’incontro tra Dio e gli uomini, la storia della salvezza”. 

 

Nella nostra cultura c’è spazio per la fede?  

“La nostra cultura ha perso la percezione di questa presenza concreta di Dio, della sua azione nel mondo”. 

Eppure “in tanti ambiti della vita ci affidiamo ad altre persone che conoscono le cose meglio di noi. Abbiamo 
fiducia nell’architetto che costruisce la nostra casa, nel farmacista che ci offre il medicamento per la 
guarigione, nell’avvocato che ci difende in tribunale. Abbiamo bisogno di qualcuno che sia affidabile ed 
esperto nelle cose di Dio. Gesù, suo Figlio, si presenta come Colui che ci spiega Dio”. 

L’uomo “ha bisogno di verità, perché senza di essa non si sostiene, non va avanti”. 

Richiamare la connessione della fede con la verità è oggi più che mai necessario in quanto la cultura 
contemporanea “tende spesso ad accettare come verità solo quella della tecnologia”; poi ci sono “le verità del 
singolo che consistono nell’essere autentici davanti a quello che ognuno sente nel suo interno valide solo per 



l’individuo e che non possono essere proposte agli altri con la pretesa di servire il bene comune”. Ricorda che 
nel secolo scorso fu questo modo di vedere la verità che diede origine a tutti i mali frutto dei totalitarismi (leggi 
nazismo, fascismo...). In questo relativismo “la domanda sulla verità di tutto, che è in fondo la domanda su 
Dio, non interessa più”. 

L’enciclica affronta tanti altri temi legati alla fede, mi limito a riportare alcuni brani in merito alla trasmissione 
della fede in famiglia (n 53).  

“In famiglia la fede accompagna tutte le età della vita, a cominciare dall’infanzia”. 

“È importante che i genitori coltivino pratiche comuni di fede in famiglia, che accompagnino la maturazione 
della fede dei figli. Soprattutto i giovani che attraversano un’età della vita così complessa, ricca e importante 
per la fede, devono sentire la vicinanza e l’attenzione della famiglia e della comunità ecclesiale nel cammino di 
crescita della fede”. 

La fede ha fascino sui giovani, come mostrano le giornate mondiali della gioventù dove si può apprezzare “la 
gioia della fede” e l’impegno per “vivere una fede sempre più salda e generosa”. 

“La fede non è un rifugio per gente senza coraggio, ma la dilatazione della vita. Essa fa scoprire una grande 
chiamata, la vocazione all’amore, e assicura che quest’amore è affidabile, che vale la pena di consegnarsi ad 
esso, perché il suo fondamento si trova nella fedeltà di Dio, più forte di ogni nostra fragilità”. 

Ho ritenuto giusto riportare queste indicazioni di Papa Francesco proprio ora che iniziamo un nuovo anno 
catechistico. La collaborazione della famiglia è indispensabile per formare una comunità in cammino sulla 
strada di Gesù. 

don Tarcisio 

ABBIAMO VISSUTO 
 
Sabato 27 aprile : raduno zonale dei ragazzi delle medie a S. Lucia. Hanno diretto con maestria l’incontro i 
catechisti e gli animatori di Marzeno e Rivalta. Tema dei giochi la fraternità, l’umiltà, la carità, la povertà 
imitando S. Francesco d’Assisi. Buona la partecipazione anche dei nostri ragazzi. 

 
Mercoledì 1 maggio : abbiamo partecipato alla “spasigieda del Circolo ARCI”. Come “gruppo sportivo 
parrocchia S. Lucia” siamo stati il gruppo più numeroso (eravamo 94) ed abbiamo vinto il prosciutto più 
grande. 

 
Sabato 4 maggio : i bambini di 5° elementare hanno recitato per i genitori e gli amici uno spettacolino. Merito 
di Federica, la loro catechista, se i bambini sapevano recitare con proprietà. Si pensa di riproporlo alla serata 
dei Circoli Anspi. 

 
Domenica 12 maggio : hanno ricevuto per la prima volta Gesù Eucarestia i bambini di quarta elementare: 
BELLINI GIULIA, CICOGNANI FRANCESCA, CROCIATI ALESSIA, FERRINI FRANCESCA, FRASSINETI 
LUCA, MINGOZZI LORENZO, POMPIGOLI NICCOLÒ, RAGAZZINI MARTINA, SAVRON MATILDA e VISANI 
GIULIA. 

 
Domenica 26 maggio : Mons. Vescovo ha conferito il Sacramento della Cresima ai ragazzi di 2° media: 
AFRONIO RICCARDO, LOMBARDI LAURA, MELANDRI MATTEO, PATUELLI LUCIA, SEBASTIANI GAIA, 
SOGLIA SERENA, TASSELLI DENISE e TASSELLI MATTEO. 

 
Dal 31 maggio al 3 giugno : quarta edizione FESTA DLA MUGNEGA. 

Tempo ottimo, molto buona la partecipazione. Circa 140 le persone, tra grandi e piccoli, che gratuitamente 
hanno lavorato nei vari settori della festa. 

Gli spettacoli: Venerdì il gruppo “FOLKOMONDO”, Sabato i ballerini “LE COMETE di ROMAGNA”, Domenica 
pomeriggio e sera con l’orchestra “CASTELLINA PASI”, Lunedì “I DIAVOLI DELLA FRUSTA”. È stato ampliato 



lo spazio giochi dei bambini con gratis il trucco di “Gioco pastrocchio” di Neri Cinzia e i gonfiabili di Reboli 
Elisabetta. 

Lo stand gastronomico è stato all’altezza di soddisfare le esigenze dei partecipanti con piatti della cucina 
romagnola, che hanno ottenuto il plauso di tutti i commenti sentiti. 

Non è mancata la destinazione di carità con il ricavato dell’offerta libera dato all’AMI (Associazione Missionaria 
Internazionale), per capirci il gruppo fondato dalla dott. Pia Reggi che opera in Eritrea, Tanzania e India. 

 
Dal primo al dodici luglio : CREE, 6° edizione. 

Abbiamo avuto un lieve calo nella partecipazione dei bimbi da 20 a 25 i presenti, ma non certo negli aiuto 
educatori. A dare una mano al Parroco e alle direttrici Monti Ilaria e Fagnocchi Natascia, ben quindici ragazzi. 
Coordinatori dei giochi: Cafaggi Davide, Barnabè Kevin, Guerrini Flavio, Soglia Beatrice. Abbiamo effettuato 
queste uscite: 

Mercoledì 3/7: camminata sino al Parco delle ginestre. Giochi e ritorno per la merenda. 

Venerdì 5/7: La ormai annuale pesca sportiva al Laghetto del sole. Dobbiamo ringraziare l’istruttore Dalla 
Croce Frediano e i suoi aiutanti Jacopo e Alessandro che hanno fornito i materiali e diretto la giornata. 

Lunedì 8/7: in piscina comunale a Faenza 

Giovedì 11/7: camminata sino al parco della TORRE D’ORIOLO e giochi. Questa volta una spruzzatina 
d’acqua (eravamo al coperto sotto lo stand) non ha rovinato la giornata, permettendoci di tornare asciutti. 

Non sono mancati i giochi d’acqua il 10 e la grande caccia al tesoro dell’ultimo giorno. 

Grazie alla disponibilità di educatori e aiuto che ha permesso l’assistenza ai bambini dalle ore 8 alle 17. 

 
Domenica 21/7 : a Urbiano, Memorial di Sergio Montevecchi con celebrazione della S. Messa alle ore 15 e 
l’esecuzione di canti appropriati eseguiti da Daniele accompagnato dalla chitarra. Poi festa con alcuni 
componenti della “Banda de grel”, di cui Sergio faceva parte. 

 
Campo post-Cresima : a S. Pietro in Castagneto (dopo Portico di Romagna) dal 31 luglio al 4 agosto. 

Diretto da Marco e Davide Graziani, Marika, Irene e Sonia, ha visto la partecipazione di 26 ragazzi. Al pranzo 
di chiusura per la partecipazione di vari genitori le presenze sono diventate un’ottantina. Ottima esperienza di 
condivisione, di lettura della realtà (il Parroco ha proposto la riflessione sul messaggio di Papa Francesco a 
Lampedusa), di preghiera e gioco. 

 

IL BILANCIO DELLA FESTA DLA MUGNEGA 
Martedì 27 agosto i membri dei Consigli di Circolo, Pastorale ed Economico (mancavano solo 2 consiglieri) 
hanno approvato il bilancio della festa. Come si sa quest’anno abbiamo scelto di fare la festa come 
Parrocchia, che non è un’Associazione, perché non le è permesso di avere uno Statuto, e quindi non gode 
dell’IVA forfettaria, ma ordinaria e versa il 13,5% di IRPEG sull’utile. 

Abbiamo scelto il dott. Raccagni come commercialista e mentre siamo in grado di dare il resoconto di entrate 
e uscite non siamo in grado fino a febbraio 2014 (tempo di dichiarazione IVA) di dire quanto è il guadagno 
netto. Visto che possiamo scalare parte delle attrezzature della festa abbiamomesso nelle spese anche il 
materiale dell’impianto di illuminazione del campo sportivo vicino alla Chiesa (ne scaleremo una parte) gli 
impianti di gas e acqua dello stand, le nuove magliette. 

Abbiamo incassato 58.896,90 € di cui 5.208,70 per sponsor. L’IVA incassata ammonta a 5.784,53 €, l’IVA 
spesa per acquisti è di 7.573,01 € con differenza di 1.791,12 € a nostro credito. 

Tutti gli acquisti ammontano a 57.594,30 € dove sono comprese anche le spese per l’impianto di illuminazione 
di 9.348,45 €, gli impianti acqua e gas dello stand 1.797 €, le magliette 1.748,93 €. 

Non sappiamo quale percentuale di queste spese è detraibile. Se tutto lo fosse, ma non sarà così, avremmo 
un utile di 1.302,60 € da tassare al 13,5 % e un credito IVA di 1.791,12 €, gli impianti e le magliette pagate. 

L’offerta libera destinata all’AMI è stata di 1.931,63 €. Una parte per 240 € va a compensare la quota 
mancante per le adozioni già in corso e il resto per materiali che l’AMI riterrà utile acquistare. 

C’era la promessa di essere chiari, ma non è così semplice! 
 



I prossimi impegni  
 
Gli 8 ragazzi cresimati nel maggio scorso andranno a Roma il 15 e 16 ottobre  con i cresimati della 
Diocesi. Li accompagneranno alcuni genitori, un catechista e il Parroco. Guidati da Mons. Vescovo 
parteciperanno all'udienza con Papa Francesco. 
 
 
Il Consiglio Pastorale  nella riunione 
di mercoledì 11 settembre, con la 
partecipazione di tutti i membri, ha a 
lungo dibattuto sul come animare i 
bambini e i ragazzi in modo che 
possano trovare motivi validi di 
rimanere a fare gruppo in 
Parrocchia. Si vede con piacere che 
un nutrito gruppo di adolescenti si 
trova nel Circolo a vivere assieme 
momenti di divertimento. Si prende 
atto dello sforzo e dell'impegno di 
Stefano Soglia nel costruire una 
squadra di calcio in Parrocchia. Si 
spera di creare un gruppo di 
animatori, composto da genitori e 
ragazzi , che riesca a interessare 
con attività i bimbi delle elementari e 
i ragazzi delle medie, dopo l'incontro 
del catechismo del sabato. Si 
propone anche di animare 
maggiormente la liturgia domenicale. 
Il Parroco ammette di non essere 
riuscito a comporre un gruppo 
chierichetti di impegno costante, 
come era stato auspicato lo scorso 
anno. 
 
 
Il calendario degli impegni è simile a quello dello scorso anno. 
 
 
Sabato 5 ottobre alle ore 15 : inizio del CATECHISMO dalla 1° elementare alla 2° media. 
 
 
 
FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 
 

Domenica 6 ottobre ore 9:15 a Urbiano . 
In preparazione, recita del S. Rosario sabato 5 ottobre alle ore 19:30. 
 

Domenica 13 ottobre ore 8 e 10:30 a S. Lucia . 
In preparazione, recita del S. Rosario giovedì 10, venerdì 11 e sabato 12 alle ore 20. 
 
 
Domenica 24 novembre : Festa degli ANNIVERSARI DI MATRIMONIO. 
 
 
Venerdì 13 dicembre : FESTA PATRONALE DI SANTA LUCIA 
S. Messe alle ore 10:30 e 20. Dopo la Messa della sera, nel Circolo, buffet offerto dalla Parrocchia ed 
estrazione dei premi della lotteria. 


